
D.D. n.  799 /2017

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

            IL RAGIONIERE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e

dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e

successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione applica

le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto

previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi dell’articolo 51,

comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a trovare applicazione, con

riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano le modalità ed individuano le

competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 79

del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate

dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione

regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;

VISTA la legge regionale 9 maggio 2017, n. 9, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2017 e per il triennio 2017-

2019 ;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 15 maggio 2017, n. 187, con cui si approva il “Documento tecnico di

accompagnamento al bilancio di Previsione 2017-2019” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2017 e per il

triennio 2017-2019” ; 

VISTA la nota del Dipartimento Regionale della Famiglia e Politiche Sociali - Servizio 1 Gestione Fondi Extraregionali -prot. n.

11237 del 31.03.2017 con cui si chiede la variazione di euro 304.000,00 in diminuzione del capitolo 583309 “Contributi

agli investimenti a istituzioni sociali private per il completamento dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.” ed in

aumento al capitolo di spesa – codifica U.2.03.01.02.003 concernente “Contributi agli investimenti a Amministrazioni locali

per il completamento dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.” al fine di consentire la regolarizzazione di n. 5

operazioni, aventi come capofila alcuni comuni siciliani, rilevate a seguito delle verifiche sulla rendicontazione finale dei

progetti finanziati e non conclusi al 31.12.2015 con le specifiche di cui alla direttiva prot. n. 3653/2016 dell'AdG;

VISTO il decreto di questa Ragioneria Generale n. 402 del 17.03.2017 con cui sono state apportate al Bilancio della Regione per

l'esercizio finanziario 2017 le opportune variazioni per l'iscrizione delle somme concernenti il finanziamento per il

completamento dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013 di competenza del Dipartimento Istruzione e del Dipartimento

Famiglia, Politiche sociali e lavoro ed in particolare a valere sul capitolo 583309 sono state iscritte somme pari a

2.313.319,00; 

RITENUTO di dovere rettificare il citato decreto n. 402/2017 e di iscrivere in aumento al capitolo 582420 “Contributi agli

investimenti a Amministrazioni locali per il completamento dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.” la somma di euro

304.000,00 mediante corrispondente riduzione di pari importo dal capitolo 583309 “Contributi agli investimenti a istituzioni

sociali  private per il completamento dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.”;



D E C R E T A

Art. 1

Per l'esercizio 2017, all'articolo 1 del decreto di questa Ragioneria generale n. 402 del 17.03.2017,

 la variazione di seguito riportata 

ASSESSORATO REGIONALE FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E LAVORO  

Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali

MISSIONE              12 – Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia

PROGRAMMA      10  – Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia       + 2.313.319,00 + 2.313.319,00

Titolo                   2 – Spese in conto capitale 

MacroAggregato  2.03 – Contributi agli investimenti                    

Capitolo 583309        + 2.313.319,00 +  2.313.319,00

Contributi agli investimenti a istituzioni sociali  private per il completamento 

dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.

è sostituita dalle seguenti:

ASSESSORATO REGIONALE FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E LAVORO  

Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali

MISSIONE              12 – Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia

PROGRAMMA      10  – Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia       + 2.313.319,00 + 2.313.319,00

Titolo                   2 – Spese in conto capitale 

MacroAggregato  2.03 – Contributi agli investimenti                

Capitolo 583309        + 2.009.319,00 +  2.009.319,00

Contributi agli investimenti a istituzioni sociali  private per il completamento 

dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.

Capitolo 582420          +   304.000,00 +   304.000,00

Contributi agli investimenti a Amministrazioni locali per il completamento

dei progetti del P.O. FSE Sicilia 2007-2013.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e nel sito Internet della

Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n.21 e successive modifiche ed

integrazioni.

Palermo, 19.05.2017

                                                                                                         

                L RAGIONIERE GENERALE  AD INTERIM
                      f.to           Bologna 

      IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1

                    Gloria Giglio 

        IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                   Maria Pia Amodeo 


